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N
ell’ambito dei con-
trolli sanitari perio-

dici in un allevamento di
bufale, uno dei capi risulta po-

sitivo alla prova della tubercolina;

la bufala, che ha 6 anni, viene po-

sta in isolamento rispetto agli al-

tri capi e nei giorni successivi

avviata  al macello, con regolari

documenti di accompagnamento

(passaporto e modello 4). 

Al macello la bufala è sottoposta a

visita ante mortem dal Veterina-

rio Ufficiale, come prevede il Re-

golamento europeo n. 854/2004,

senza che si apprezzino segni cli-

nici che facciano sospettare al-

cuna patologia. I linfonodi esplo-

rabili a vivo non si presentano in-

grossati e la bufala non manifesta

dispnea. L’animale è macellato a

fine giornata tenendo la carcassa

separata da quelle degli animali

macellati regolarmente.

Alla visita post mortem si apprez-

zano formazioni nodulari nel pol-

mone (Figura 1) e linfoadenite

caseosa in vari gruppi di linfo-

nodi, in particolare nei mediasti-

nici. Sulle sierose sono presenti i

noduli carnosi peduncolati che

caratterizzano la “tisi perlacea”.

Anche i linfonodi retrofaringei ap-

paiono interessati. In particolare,

colpiscono le dimensioni rag-

giunte dal linfonodo mediastinico

caudale (Figura 2)  

Per obbligo di legge, si era proce-

duto altresì al prelievo dell’obex

encefalico per farvi eseguire i

controlli relativi alla BSE. ●
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FIGURA 1: LINFONODO BRONCHIALE CON

LINFADENITE CASEOSA. (FOTO: DR. DI

LORIA G.)
FIGURA 2: IMPONENTE INGROSSAMENTO

DEL LINFONODO MEDIASTINICO CAUDALE,

COLPITO DA LINFADENITE CASEOSA

(FOTO: DR. DI LORIA G.)
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